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La Comunità Montana di Valle Camonica, in collaborazione con 
ERSAF Lombardia, intende attuare un programma sperimentale 
triennale (2021-2023), denominato “Spazi condivisi”, che si 
pone i seguenti obiettivi:

• mitigare i conflitti tra grandi predatori (orso bruno, lupo) e attività 
zootecniche ed apistiche nella Riserva della Biosfera-MAB UNESCO “Valle 
Camonica-Alto Sebino”;

• migliorare la convivenza tra pastori, apicoltori e grandi predatori creando 
una rete di buone pratiche e alleanze;

• contribuire allo sviluppo di un’economia di montagna sostenibile, creando 
un clima favorevole al mantenimento della biodiversità in presenza di 
attività economiche tradizionali.



• Prevenire i danni da predazione significa intervenire prima
che gli episodi di predazione avvengano. Per interventi 
realizzati successivamente al primo attacco, si parla di 
“protezione”. Mentre il comportamento dei predatori può 
essere gestito bene alle prime avvisaglie, successivamente si 
va incontro ad un fenomeno di cronicizzazione che porta 
progressivamente ad una sempre maggior confidenza di lupo 
e orso bruno, che si dimostreranno meno elusivi.



AZIONI PROGETTUALI

Il programma sperimentale “Spazi condivisi”, si 
compone di 3 Azioni sinergiche:

1. Condivisione e diffusione di buone pratiche gestionali tra 
pastori alpini;

2. Campagna di sensibilizzazione per residenti e turisti sui 
comportamenti corretti da osservare in montagna (con 
particolare riferimento alla gestione dei cani da compagnia 
e al rispetto degli spazi naturali e d’alpeggio);

3. Progetto PETER.



Azione 1 - Condivisione e diffusione 
di buone pratiche gestionali tra 
pastori alpini

Consiste in una giornata dimostrativa finalizzata 
alla condivisione e alla diffusione di buone 
pratiche gestionali tra pastori alpini, organizzata 
per il 21 maggio 2021



Azione 2 - Campagna di sensibilizzazione 
per residenti e turisti sui comportamenti 
corretti da osservare in montagna

• CMVC ed ERSAF coinvolgeranno Polizia Provinciale, ASST, Carabinieri 
Forestali, GEV, CAI e Associazioni riguardo ad una campagna di 
sensibilizzazione (e, se necessario, anche con rafforzamento dei controlli e 
delle sanzioni) da condividere per evitare che comportamenti scorretti -
che vedono cani da compagnia vagare sguinzagliati in montagna - possano 
creare problemi alle greggi, ai pastori, ai cani da conduzione, ai cani da 
guardiania ed agli animali selvatici. Si è avviata avviare una campagna 
importante sui social media, anche con il coinvolgimento di di Girarifugi, 
Giralpeggi etc. e la posa di cartelli segnaletici informativi in alpeggio e 
lungo i sentieri più frequentati.







Azione 3 – Progetto PETER

• Dal momento che la mancata custodia è il primo fattore di rischio per la 
predazione da parte di lupo e orso bruno, si intende coinvolgere gli hobbisti, 
generalmente possessori di un esiguo numero di animali domestici, per radunare 
in un unico gregge costantemente gestito, da giugno a settembre 2021, ovini 
appartenenti alla razza autoctona “Pecora di Corteno” in un’area del Comune di 
Corteno Golgi e caprini appartenenti alla razza autoctona “Bionda dell’Adamello” in 
un’area della Val Saviore.

• Le due greggi, che dovranno essere composti da un minimo di 150 ad un massimo 
di 500 capi, avranno in dotazione recinzioni elettrificate in comodato gratuito 
d’uso.

• I due pastori, ai quali verrà riconosciuto dalla Comunità Montana un contributo 
per la custodia del gregge pari a circa € 15,00-20,00 a capo, dovranno appoggiarsi 
ad una stazione montana per l’alloggio e per il pascolo che non è necessario 
abbiano in possesso, ma anche solo in disponibilità, anche in accordo con altri 
allevatori titolari di contratto d’affitto.


